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nofiere più di Mondo, e a fapsr’ anche, e poter’ effere Maeftro ad altrui , 
mercè dell’ avere viaggiato , e offervato diligentemente, a galla dell ac­
corto Uliffe , i differenti paeft e coftumi della T e rra , o pure' merce dell 
avere avuta mano ne’ grandi affari, e impiego nelle Corti più maeftole , 
Ma più di tu tti il Filofofo quegli è , che fi dà a quella profeffione . Qui 
ognuno fa il Commediante; il folo Filofofo propriamente ne è lo Spettato­
re, perchè meglio degli altri fa offervare,' chi fa bene o male la parte iua >

Ora quanto maggiore è la conofcenza, che fi ha di quello vado empo­
rio chiamato Mondo , tanto più può effere riguardevole il profitto , o 
almeno la dilettazione., che ne ricevera.il Saggio. Dico del Saggio, e dico 
di chi ha la Ragion, vigorofa-e attiva, la Mente chiara e amante del Ve­
ro e del Beilo ,"e un Cuore inclinalo al Bene. Perciocché lo fìeffo è per 
certi cervelli torpidi e ottufi il mandarli a fpaffo pel Mondo , che farli 
caniinar per la polla chi ufi in una valige. I Cattivi poi, quanto più ftudia- 
no ed imparano, tantoppiù talora diventano perverfi, e nocivi ad altri „ 
ed anche a fe ftefii . Ma s’ io chieggo , qual fia fra tante Creature , che fi 
mirano Copra la Terra, la più nobile, la più mirabile , e filmabile , non 
farebbe già degno d’effere chiamato Uomo , chi non rifpondeffe tofto , 
che è F Uomo . Adunque ragion vuole, che più a conofcere l’Uomo , che 
F altre Creature , s’applichi lo ftudio de’Mortali ; e tantoppiù, perchè ef- 
fendo ancor noi comprefi in quella avventurofi fchiera, fi tratta di cono­
fcere noi ftefii : il che è di fomma importanza , e non fidamente utile, 
ma neceffario per ben regolare la vita prefente, e fperar buon’efito nell’ 
altra, che afpettiamo. Il Nofce te ipjurn, Cìocjìudia, ed impara a ben conofcere 
te jte ffi, fu una delle celebri Sentenze degli antichi Amatori della Sapien­
za , verifiima in tutti i tempi, eche dovrebbe fcriverfi in ogni facciata di 
cafa, per non dimenticarla giammai . Ma il punto ila , che s’intenda be­
ne il lignificato di quella Sentenza . Anche i Fanciulli, nonché gli Uo­
mini barbuti , fanno fenza ftudio e fatica difiinguere I’ Uomo da un Ca­
vallo; ci parleranno della fua figura,e tìatura, colore, e loquela, fors’anche 
ci fapran dire, fe fia dabbene o malvaggio, fe di temperamento fìizzofo o 
pacifico, fe dotato di alto o mezzano intendimento, fe nobile o pure ple­
beo. Di più, chi è Notomifia, faprà farci di lunghe lezioni intorno alla ma- 
ravigliofa interna firuttura dell’Uomo , e di tu tti i fuoi folidi, umori, va­
li, ed altre parti componenti F Uomo, in quanto è materiale ed Animale . 
Altre lezioni ci farà udire la Mecanica intorno a i fuoi moti; altre la 
Medicina, per conto de’ fuoi mali. Ala non perciò fi farà pervenuto nè pu­
re all anticamera del Nofce te ipfùm , e refìerà tuttavia occulta la più pre- 
ziofa ed importante parte di quella sì riguardevole fattura delle mani di 
Dio . Il conofcere dunque 1’ Uomo,.& per confeguente Se Steflò, confifte in 
licopnre tu tte le differenti legrete ruote, che iftmuovono corre Creatura 
Ragionevole a tante Azioni morali, o buone, o cattive, o indifferenti ; c 
, forgenti della Virtù, de’ Vi?j, delle P; fileni, de’ Coftumi; e ie  regole, 
■e s anno da ouervate per reggere faviamente fe fieffo, per praticare
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